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Cos’è la 
Trasmissione 
Telematica dei 
corrispettivi?

Anche conosciuta come 
«scontrino elettronico», 
è l’obbligo per gli esercenti 
di memorizzare elettronicamente 
e trasmettere telematicamente 
all'Agenzia delle Entrate
i dati relativi ai corrispettivi 
giornalieri. 
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Il «Decreto Fiscale» n. 119 del 23 ottobre 2018, collegato alla legge di 
bilancio 2019, ha introdotto l’obbligo, per i soggetti passivi IVA, della 
memorizzazione elettronica e della trasmissione telematica 
all'Agenzia delle Entrate dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri 
delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi riguardante il 
commercio al minuto e le attività assimilate.

Allo stesso tempo però il Decreto Fiscale solleva dall’obbligo di: 

o emettere gli scontrini e le ricevute fiscali, a meno
che non vengano esplicitamente richiesti dal cliente

o tenere il registro dei corrispettivi

Resta fermo l’obbligo di emissione della fattura elettronica 
su richiesta del cliente.

Il Decreto Fiscale

ATTENZIONE:
in caso di mancata 
memorizzazione o di 
omissione della trasmissione 
sono previste sanzioni (D.Lgs.
471/1997) e, in caso di 
recidiva, si arriva fino alla 
sospensione della licenza.



3

L’obbligo 
entrerà 
in vigore 
a breve!

Dal 1 luglio 2019 per 
i contribuenti con volume 
d’affari superiore a 400.000 € 

Dal 1 gennaio 2020 l’obbligo 
verrà esteso a tutti i titolari 
di Partita IVA
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Chi dovrà adeguarsi?

I soggetti tenuti all'invio dei dati al 
Sistema tessera sanitaria, come le 
farmacie, possono adempiere all'obbligo 
mediante la trasmissione telematica al 
Sistema tessera sanitaria dei dati relativi a 
tutti i corrispettivi giornalieri.

Successivi decreti potranno definire delle 
categorie esonerate dall’obbligo in base 
alla tipologia di attività e alle zone 
geografiche, in ragione del livello di 
connessione di rete necessaria per la 
trasmissione dei dati.

o Artigiani o Alberghi o Ristorantio Commercianti

La trasmissione telematica dei corrispettivi diverrà obbligatoria per i soggetti che 
esercitano attività di commercio al minuto e assimilate che fino ad ora hanno emesso 
scontrini e ricevute fiscali e che non sono tenuti all’emissione della fattura elettronica 
(salvo richiesta da parte del cliente). Quindi riguarderà essenzialmente:
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Ci saranno dei vantaggi?

Vantaggi fiscali:

o la riduzione di 2 anni dei termini di accertamento, garantendo
la tracciabilità di incassi e pagamenti superiori a 500€.

o l’obbligo di verifica periodica biennale anziché annuale.

o il venir meno dell'obbligo di tenuta del «libretto di
manutenzione».

Risparmio di tempo: l’esercente non dovrà riportare i totali 
giornalieri sul registro corrispettivi, conteggiare i totali mensili e 
consegnare il foglio riepilogativo a ricalco al commercialista.

Risparmio di carta: il venir meno dell'obbligo di tenuta del registro 
dei corrispettivi comporterà la possibilità di emettere un documento 
elettronico anziché cartaceo.

Anche il commercialista
risparmierà tempo: 
all’occorrenza, una volta 
autorizzato, gli basterà 
accedere all’area riservata 
“fatture e corrispettivi” del 
cliente per acquisire i dati.

L’adeguamento all’obbligo della trasmissione telematica dei corrispettivi comporterà
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Al momento della chiusura 
giornaliera l’apparecchio 
elaborerà automaticamente i dati 
dei corrispettivi preventivamente 
memorizzati e li trasmetterà 
all’Agenzia delle Entrate in modo 
sicuro.

Come si assolve all’obbligo?

Rispetto all’uso del registratore 
di cassa non cambia nulla: 
si digiteranno i dati delle operazioni 
commerciali e si effettuerà, 
a fine giornata, la chiusura di cassa 
giornaliera. 

Per memorizzare e trasmettere 
i dati sarà necessario dotarsi di un
«Registratore telematico», cioè un 
registratore di cassa collegato ad 
internet ed opportunamente 
validato ed omologato dall’Agenzia 
delle Entrate.
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Il Registratore Telematico (RT) è un registratore di cassa evoluto collegato in rete che, 
oltre alle normali funzioni contabili, effettua la memorizzazione e trasmissione dei 
corrispettivi in modalità autentica, sicura e inalterabile, in conformità a quanto previsto 
dalle caratteristiche tecniche definite dall’Agenzia delle Entrate.

Registratori telematici

Il documento consegnato al consumatore finale non sarà il 
classico scontrino fiscale ma un “documento commerciale” 
prodotto dal RT.

I più recenti registratori di cassa di Olivetti 
in commercio sono già Registratori Telematici.

Quelli installati presso i punti vendita in precedenza 
possono essere convertiti in registratori telematici mediante 
un intervento software da parte dei laboratori abilitati.

SCOPRI DI PIÙ VISITANDO: 
www.registratoridicassaolivetti.it
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Il documento commerciale, consegnato al consumatore finale ed emesso su un idoneo 
supporto cartaceo mediante registratori telematici, sarà uno scontrino non fiscale, valido 
solo ai fini commerciali, che certificherà l'acquisto effettuato dall'acquirente e costituirà 
titolo per l'esercizio dei diritti di garanzia.

Per avere valore fiscale invece il documento commerciale dovrà contenere il codice 
fiscale o il numero di partita IVA comunicato dall’acquirente che ne farà esplicitamente 
richiesta.

Il documento valido ai fini fiscali sarà idoneo per:

o deduzione delle spese sostenute per gli acquisti di beni e servizi agli effetti
dell'applicazione delle imposte sui redditi.

o deduzione e detrazione degli oneri rilevanti ai fini dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche.

o partecipare alla «lotteria degli scontrini» e vincere i premi messi in palio
(modalità tecniche, numero ed entità dei premi sono in via di definizione).

Il documento commerciale SCOPRI DI PIÙ VISITANDO: 
www.registratoridicassaolivetti.it
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Il passaggio allo scontrino elettronico comporta dei costi dovuti alla necessità di dotarsi 
di Registratori Telematici conformi alle specifiche fornite dall’Agenzia delle Entrate.

Proprio per questo, negli anni 2019 e 2020, sarà riconosciuto un contributo di importo 
pari al 50% della spesa sostenuta, entro il limite di 250 euro per il nuovo acquisto e di 
50 euro nel caso di adattamento di un registratore già in possesso. 

Tale beneficio sarà fruibile direttamente da parte dell’acquirente sotto forma di credito 
d’imposta a decorrere dalla prima liquidazione dell’IVA, a seguito del pagamento in 
modalità tracciabile e della registrazione della fattura d’acquisto.

Approfitta del credito d’imposta!

50%
di contributo 

per spesa 
sostenuta 

250€
massimo 

contributo di 
acquisto 

50€
massimo 

contributo di 
adattamento

SCOPRI DI PIÙ VISITANDO: 
www.registratoridicassaolivetti.it
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La trasmissione telematica o scontrino digitale è una misura introdotta per contrastare 
l’evasione fiscale ma  è anche un modo per accompagnare l’esercente in un percorso 
virtuoso di crescita digitale che porta immediati vantaggi in termini di semplificazione 
fiscale e diminuzione degli adempimenti superflui.

Cosa aspetti? 
Sfrutta gli incentivi che sono stati  previsti e adeguati al più presto!

PER SAPERNE DI PIÙ: 
lascia i tuoi dati per essere contattato al più 
presto da un nostro consulente 
www.registratoridicassaolivetti.it/contact.html

Chi non si aggiorna è perduto! 

SCOPRI DI PIÙ VISITANDO: 

www.registratoridicassaolivetti.it




